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Consideratg la necessità che in attesa dei provve-
dimenti annunciati con la legge stessa per quanto ri-
guarda il personale del ruolo transitorio della sop-
pressa categoria furieri del corpo R. equipaggi, tale
ruolo sia mantenuto nella forza organica necessaria al
disimpegno dei servizi attribuitigli;
Udito il Consiglio dei ministri ;

.

ß, la proposta del Nostro ministro della marina, di
concerto con quello del tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È temporaneamente sospesa l'applicazione degli ar-
ticoli 35 e 36 della legge 29 giugno 1913, n. 797.
Il reclutamento e l'avanzamento della categoria fu-

rieri del corpo R. equipaggi sarà regolato dalle norme
che disciplinavano la materia antecedentemente all'en-
trata in vigore della legge stessa.

Art. 2.

Con decreto del ministro del tesoro sarà provveduto
al trasporto, nei competenti capitoli della parte ordi-
naria del bilancio della marina, dello stanziamento di
L. 1.050.000 stabilito nella parte straordinaria dall'ar-
ticolo 41 della legge 29 giugno 1913, n. 797.

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECIL.ETI
Il numero M1 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della J¾azione
RE D'ITALlA

Vista la legge 29 giugno 1913, n. 797 ;

Art. 3.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento
per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 maggio 1915.

VITTORIO EMANUELE.
SALANDRA - Ÿ1ALE - CARCANO.

Visto,,Il guardasigilli: ORLANDO.
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11 numero 749 della raccolta ufßciale delte leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazid di Dio e päk volonta della Nazione
RE D'lTAMA

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina, di

concerto con qtiello della guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Coloro che hanno assunto o assumeranno servizio

nel i po dána R. guardia di finania, essendo inscritti
nelle liste di leva di mare, se hanno già concorso alÌa

levli, sonö trasföriti nei rtioli del R. esercito, in caso

diverso, all'atto del loro co11eorão alla leva, saranno
considerati come arruolati volontari nel R. esercito.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per.la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

deÌlo Štato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
déÍ décreti deÏ Regno dTtalia, mandando a chiunquâ

BTÏ$tti di äsàekvario e di farlo osservare.

Ï)ató a Roma, addì 16 maggio 1915.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA - Ÿ1ALE - UPELLI.

Visto, Il guardasigilie: ORLANDO.

Il numero 502 della raccolta uf)iciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

µr grazia di Dio e per voloath della Naione

RR D ITALIA

Viste le leggi 4 giugno 1911, n. 487, e 20 marzo 1913,
n. .206;
Visto l'art. I della legge 24 dicembre 1914, n. 1443,

che proroga il termine stabilito dall'art. 57 della legge
4 giugno 1911 suddetta ;

Visto il R. decreto 17 gennaio 1915, n. 328, col quale
l'athtninistrazione delle scuole elementari e popolari
della provincia di Novara ò affidata al Consiglio scola-

stloo; tranne che per i Comuni indicati nelfaccluso
elencó ;

Visto il rogolamento approvato con R. decreto i°

agosto 1913, n. 929, e visti i prospetti di liquidazione
formati dall'ufficio scolastico in applicazione dell'art. i
dâllb stenso regolainetto; le deÏiberaziolii dei Comuni
contemplati nel presente decreto e del Consiglio sco-

lai àö o della Comutissiorie istituita a norma deË'ar-
IIÊb 93 düllii citata legge del 4 giugno 1911, con le

qtittli tiëne detëfmittato l'ammontate del contributo da

versarsi annualdieilte du diascun Comune alla tesore-

ria dello Stato, á 11erma dell'art. 17 della citata legge ;

Visto l'art. 68 del regoggrento approvato con R. de-

oceta i° agosto 1913, n. 9?0;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per la pubblica istruzione, di concerto con il

ministro del tesoro ;

Abbiamo decretato e deer etiamo :

Art. i.

L'amministrazione delle scuole elothentári e popolari
dei comuni della provincia di Novara indicati nel-

l'elenco annesso al presente decreto e nrmato, d'or-

dine Nostro, dai ministri della pubblica istruzione e del

tesord, ò affidatä al Consiglio scolastico della s‡essa
Provincia a tutti gli effetti della legge 4 giugno 1911,
a. 487 ; e dei regolamenti pubblicati per l'applicazione
della stessa legge, a cominciare dal 1° maggio 1915.

Kri. 2.

A approvata la liquiditione dei contributi che cla-

scan Comune deve annualmente versare alla tesoreria
dello Stato a norma dell'art. 17 della legge 4 giugno
t011, n. 487, il cui ammontare rimane stabilito nella

somma indicata rispáttivâixielite nåll'eläiicâ & cui al

precedente articolo, salŸo le variazioni che potranno
eventualmente essere apportate alla somma così deter-

ninata per effetto dell'applicazione dëllo stesso art. 17

pitimo comma) e dell'art. 93 (ultimo colnnia) dellå ci-
tata legge.
Nello ptesso elenco, annesso al presente decreg a

norma delPart. 1, è pure indicato íJ numero.dei maestri
e delle scuole amministrato dai Comuni alla data del

prosenté deci•otð

Art. 3.

AgÍi egetti dell'art. 9 della legge 20 marzo ÏË1Š, 4. 2 ,

il prefetto della provincia di Novara emanera con

le norme previste dall'art. 30 del regolamento appro-
vato con R. decreto in data 1° agosto 1913, n. 930, il
decretð provisto dallo stesso arti olo entro il mese

di aprile 1915 ordinando che il rilascio delle deleû-
zioni a garanzia del versamento del tesoro dei con-
tributi annuali che lo Stato deve corrispondere per
loro conto all'Amministrazione scolastica provinciale,
sia effottuato entro il mese di inaggio sûëc ssúvo.

Art. 4.

Al bilancio dell'Amministrazione proáncÎale sÄ¼Šn
di Novara saranno apportate le variazioni dipendenti
dal presente decreto, e cioë comprenderà le entiate
e le spese relative ai due dodicesimi dell'esercizio
1914-915, per i Comuni indicati nell'aceluso elenco.

Ordiniamo che R preseme decreto, munito del sigiBe
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti dei Regno d1talia, mandando a chinnque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 31 gennaio 1915.

VITTORIO EMANUELE.

ÛRIPPO - ÛARCANO,

Visto. Il guardasigilli : ORLANDO.
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Provincia di Novara
Elenco delle sommo che i Comuni devono versare annualmente alla tesoreria dello Stato ill seguito al pas-

säggio delle scuole elementari all'Afriministi·aziöne scólastica provinciale e numero complessivo delle sonole
e degli insegnanti.

0 OMUN I

o

Ammontare del contributo annuo consolidato per elascun Comune
' Numero complossivo

Per stipendh assegni, Per quota egntributo
ecc, a nornaa del al Afonte pensioni a delle degi
parag. I dell'art. 17 norma del parag. 2 Total
della legge 4 giugno dell'art.17 della leg- souöle insegnanti
1911, n. 487 ge4gtiugno1911,nu-

naero 487

1 Arizzano Inferiore . . . . . . 1,388 34 49 71 1,438 05 I I

2 Arizzano Superiore . . . . . . 1,388 34 49 TO .1,438 04 1 1

3 Bagnanco Dentro . . . . , , . -- -- -- Scuole a sgravio totale

4 Brusnongo , , , . . . . . . . 5,186 68 310 91 5,497 59 7 7

5 IDalasca . . . . . . . . . . . 1,186 25 145 67 1,331 92 3 3

6 Canaandosa. . . . . . . . . . 2,2ß5 -- 103 55 2,448 55 3 3

7 Carnbiasca . . . . . . . . . · 1,159 -- 68 31 1,?J27 34 2 2

8 Campiglia Cervo . . . . . . . 690 -- 212 86 902 86 2 --

9 Casale Corte Cerro . . . . . . 6,104 69 413 12 6,517 81 7 7

10 Cavaglië . . . . . . . . . . . 5,145 43 305 75 5,451 18 7 7

11 Craveggia . . . . . . . . . . 3,502 63 184 34 3,686 97 5. 5

l2 Fobollo . . . . 2,169 83 250 84 2,429 67 3 2

13 Graglia Biellese. . . . .
. . . 3,352 78 389 95 3,742 73 6 3

14 Gravellona Toce . . . . . . . 5,917 44 403 69 6,351 13 7 6

15 Gurro . : . . . . 1,662 34 101 05 1,763 39 3 2

16 híacugnaga . . . . . . . . . . 1,089 52 92 20 1,181 72 2 l

17 Magnano . . . . 3,131 59 100 90 3,301 49 4 4

18 Idassiola . . . . , 528 31 29 70 558 01 1 1

19 hiergozzo . . . 6,293 23 435 87 6,729 10 8 7

20 Mollia . . . . . .
439 71 54 50 494 21 2 2

21 bionteerestese . , , . . . . . 687 48 142 50 829 93 2 1

22 Mozzio . , , , , , , 1,260 -- 71 25 1,331 23 2 2

23 Netro . . . . . . . . . . . , 4,787 61 250 01 5,f07 65 5 5

24 Dachieppo Superiore . . . , , 1,402 50 171 38 1,576 88 2 1

25 Pettinengo . . . . . . . . . . 3,822 78 297 83 4,120 60 5 5
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o
à COMUNI
o

Ammontare del contributo annuo consolidato per ciascun comune Numero complessivo

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
ecc. a norma del pa- al Monte pensioni a delle degliragrafo 1 dell'art. 17 norma del paragra¯ Totaledella legge 4 giugno fo 2 dell'art. 17 della, scuole insegnanti1911, n. 487 legge 4 giugno 1911,

n. 487

26 Pogno .
. . . . . . . . . . . 1,338 33 78 80 1,417 13 2 2

27 Premia
. . . . 2,453 61 170 43 2,624 04 4 3

28 Quarona . . . . . . 3,941 37 227 48 4,168 85 5 5

29 Quittengo . . . 1,340 - 42 - 1,382 - 1 1

30 Riva Valdobbia
. . . . . . . 1,809 33 59 36 1,868 69 2 2

31 Ronco Biellese
. 2,l81 68 196 11 2,377 79 3 2

32 Roppolo
. . . .. . 1,040 - 128 64 i 1,768 64 3 3

33 Sagliano Micca . . . . . . . . 5,454 44 167 37 5,621 81 4 4

34 San Nazzaro Sesia . . . . . . 2,128 81 98 28 2,227 09 2 2

35 Soprana . . . . . 1,369 62 65 23 1,434 85 2 2

36 Sostegno . . . . . . . . . . . 2,995 34 170 13 3,165 47 4 4

37 Stresa . . 4,602 11 551 89 5,154 - 5 -

38 Strona . . . . . 3,116 68 172 Ol 3,288 69 4 4

39 Toceno .
. . . . . 1,704 66 86 70 1,791 36 2 1

40 Valduggia . . . 5,217 22 520 81 5,738 06 10 = 2

41 Veglio . 2,193 34 129 21 2,322 55 3 2

42 Villarboit
.
. . . 1,492 -- 75 87 1,567 87 2 2

Totali . .
. 109,590 05 7,677 96 117,268 01 148 119

Visto, d'ordine di Sua Maesta:

Il ministro del tesoro 12 ministro della pubblica istruzione
CARCANO. GRIPPO.

VITTORIO E31ANUELE III Abbiamo decretato e decretismo:

, . Il sig. gr. uff. avv. Goffredo Galeazzi è nominato
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

.

consigliere d'amministrazione delle ferrovie dello Stato,lŒ D'lTALlA
con effetto dal 16 maggio 1915.

Vista la legge 7 luglio 1907, n. 429, modificata col Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-
R. decreto 28 giugno 1912, n. 728, per l'ordinamento cuzione del presente decreto.

dell'esercizio di Stato delle ferrovie non concesse ad Dato a Roma, addì 13 maggio 1915.

imprese private;
.

VITTORIO EMANUELE.
Sentito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta de1Nostro ministro, segretario di Stato SALANDRA -- ÛIUFFELLI.

per i lavori pubblici;
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IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Vista l'ordinanza di polizia veterinaria 12 dicembre 1914, che
vieta, fra l'altro, l'importazione delle budella provenienti dagli Stati
Uniti d'America;

ORDINA :

A parziale revoca dell'ordinanza Ministeriale 12 dicembre 1914, é
permessa, attraverso ai porti di Genova, Napoli e Venezia, l'impor-
tazione delle budella, nonché degli involucri per carni da insac-

care, provenienti dagli Stati Uniti d'America, alle seguenti condi-
ziom :

a) cbo le budella e gli involueri per carni da insaccare siano
secchi, salati od in altro modo ben conservati, e siano scortati da

regolari certificati di sanità e di origine, rilaseiati dalle autorith
dei luoghi di provenienza e vidimati da RR. consoli od agenti con-
solari, aventi giurisdizione nei luoghi stessi;

b) che tali residui risultino sani alla visita dei veterinari di

porto.
I signori prefetti di Genova, Napoli e Venezia, per mezzo dei ri-

spettivi veterinari portuali e degli uflici doganali, sono incaricati

della esecuzione della presente ordinanza.
Roma, 27 maggio 1915.

Per il ministro

CELESIA.

SilNISTERO DELLE POSTE E DEL TELEGRAM

Avvxso.

Il giorno 27 maggio 1915, in Zagarise, provincia di Catanzaro, è
stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di la
classo con orario limitato di giorno.

Roma, 27 maggio 1915.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Disposizioni nel personale dipendento :

Direzione generale per l'istruzione superiore.
Con R. decreto del 6 maggio 1915:

De.Palma Vincenzo, vice segretario presso la R. scuola superiore
politecnica in Napoli - Mori Carlo, vice segretario presso la

Regia scuola superiore di medicina e veterinaria in Milano,
sono collocati a riposo, in seguito a propria domanda, per avan-
zata età ed anzianità di servizio, dal 1° maggio 1915.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN CONGEDO.

U/ßciali in posizione di servizio ausiliario.

Con R. decreto del 9 maggio 1915:

I seguenti ulliciali di complemento sono promossi al grado supe-
riore:

Corpo sanitario militare.

Sottotenenti medici prontossi tenenti medici:
Egidio Andrea - Targhetta Mario -- Iallonardi Gervasio - Alberti

Olindo

Corpo di commissariato militare.

Uffleiali commissari.

Sottotenenti commissari promossi tenenti commissari:
Micarelli Giovanni - Rossi Vittorino - Greco Ermete - Foi Itaf-

faello - Ciatto Adolfo - Denegri Santo.
Sacchi Eugenio - Rocca Emilio - Cavadini Silvio - Guzzetta Ma-

rio - Socini Alberto - Zannetti Mario - Forti Enrico - Pro·

fili Pietro - Straziota Gaetano - Chiovato Guido - Castol-•
franco Augusto.

Ugiciali di sussistenza.

Sottotenenti di sussistenza promossi tenenti di sussistenza:

D'Agata Giuseppe - Pugliese Francesco - Rabotti Alessandro -

Franceschini Luca - Fioretti Renato - Emanuele Giovanni -

Ricci Guido -- Forlani Giuseppe - Gradoni Giovanni - Forti

Adolfo - Sanguinetti Bartolomeo - Bardini Ampelio- Menga
Armando - Berio Edgardo - Parrella Camillo - De Brun Ar-
mando.

Corpo d'amministrazione.

Sottotenenti d'amministrazione promossi tenenti d'amministra-
zione:

Catalano Michele - Manzari Rocco - Miele Francesco - Tomesani

Dante - Giarrizzo Rodolfo - Pellegrino Giuseppe - Seghetti
Luigi - Bellet Luigi - De Luca Elvino - Petagna Eduardo-
Pigò Artiode - Giancrisostomi Luigi - Mainella Edoardo -
Sealia Luigi - Giancoli Gustavo - Ravaglia Adolfo.

Tripputi Nicola, sottotenente fanteria, laureato in medicina e chi-

rurgia, trasferito nel corpo sanitario militare.

Magaraggia Alessandro, id. id., id. id., id. id.
Guassardo Giovanni, id. id., id. id.
Scala Alessandro, sergente, nominato sottotenente di complemento

di fanteria.

Pagliari Ernesto, sottotenente fanteria, trasferito nel ruolo degli uf-
fìciali di milizia teiritoriale.
I seguenti sergenti sono nominati sottotenenti di complemento di

fanteria:
Lo Jacono Emilio - Vitale Giacomo - Devoto Giorgio.
I seguenti militari di truppa sono nominati sottotenenti di com-

plemento di fanteria:
Provenienti dagli allievi degli Istituti militari:

Lo Piano Dante - Cirino Luigi.
Provenienti dai militari di truppl:

Fusco Luigi - Zangari Antonino.
I seguenti sergenti sono nominati sottotenenti di complemento di

fanteria:
Oliviero Gaspare - Franceschelli Armando - Bellei Francesco.
I seguenti ulliciali di fanteria sono dispensati da ogni oventuale

servizio militare per infermità non dipendenti da causs di ser-

vizio:

Bezzi Giuseppe, tenente - Cioecolani Giulio, id.- Moy Filippo, sot-
totenente - Bizzeti Luigi, id. - Soocchera Francesco, id.
I seguenti ufficiali di fanteria cessano di appartenere al ruolo

degli ufficiali di complemento e sono inscritti, nel ruolo degli ufD-
ciali di milizia territoriale :

Bosco Michele, sottotenente - Salice Alfredo (B) id.
I seguenti ufficiali di fanteria cessano di apparteriere al ruolo de-

gli utileiali di complemento, a loro domanda, e sono inscritti nel
ruolo degli ullleiali di milizia territoriale:
Pantano Giuseppe, tenente - Lucchesi Alfredo, id. - Salibra Vin-

cenzo, id. - Baldini Agenore, id. - Lucchini Armando, id. -
Palma Antonio, id.

Gulli Roberto, tonente - Satti Raffaello, id. - Trifone Romualdo,
id. - Delorenzi Leonardo, id. - Axilia Felice, id. - Castelli

Giovanni, id. - Garofalo Ernesto, id. - Bulzacchi Angelo, id. -
Morici Luigi, id. - Dessi Massimino, id. - lesi Ruggiero, sotto-
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tenente - Catùso Carmelo, id. - Ranty Raffaele, id. -
Merolla Federico, id. - Boccolini Gettulio, id. - Frezza Luigi,
id. - TreËs'TÈnåto,32. iÀÀinä ŸiŠäänzo, id. - Losito An-
gelo, id.

I seguenti militari sono nominati sottotenenti di complemento
del genio per servizi tecnici:
ÑíoheÍa Zucco Trancesco - Oliva Giovanni - Turdò Ferdinando -

ggely Giuseppe - gentasti getco - Giberti Antoaio -
Brdcca Giovanni - NaÏdini Alberto - Da Carolls Angelo -
ljoni Adolfo - grelli Giacomo - Forni Roberto.

Di Gaetano Pietro - Menni Carlo - Pennati Carlo - Tretti Re-
nato - Chiarini Cesare - Fornero Amileare - Brusati Egidio
- Devoti Giovanili - Coen Glad - Vicari Federico - Bertelli
Mario - Alessandrini Vincenzo - Bertuzzi Lino - Valleechi
Ugo - Garello Guido - Della Porta Luigi - Sassi Giuseppe
- Colombo Fernando - Satriano Michele - Barcelloni Corte
Carlo - Mencarelli Santarelli Amedeo - Fonti Domenico -

Chiapuzzi Vittorio - Cossalter Bruno - Negri Federico -
Della Ragione Alberto - Marotta Ernesto.

Marinucci Giulio Cesare - Elia Emilio - Amaglio Silvio Carlo -

Covajes Carmelo - Marchetti Pier Luigi - Parisini Camillo -
Negri Carlo.

I liéghdan t henti medici di complemento sono inscritti nel ruolo
degli ufficiali medici di milizia territoriale:
Cávatolti Pietro - Ugolotti Andrea - Cicala Vincenzo - Grassi

Virgilio - Cali Andrea - Modugno Vindenzo.
I segábnti tendati medici di complemento e di milizia territoriale

sono noininati daþítani medici di complemento:
Pacchioni Dante - D'Ormea Guido - Dona i Mario - Fragale Yin-

canzo - Muto Anselmo - Franchetti Augusto - Candela Mer-
curio - Cannata Sebastiano - Brunacci Bruno - Iafolla Giu.
lio - Torrigiani Camillo.

Nissim Mario, laureato in medicina e chirurgia e libero docente,
ribminata c&þitano medico di complemento.

Bizzozero Enzo, id, id., id. id. id. id.
'I séguenti sottotenenti medici di complemento sono nominati te -
nenti medici di complemento :
Trippuif Nicola - Guassardo Giovanni - Arata Celso - Ciregna

Giuseppe - Silvestri Silvestro - Pilotti Giovanni - De Mari.
nis-Stendardo Mario - Lualdi Ercole - Mazzetti Cesare Augu-
što - Salvioni Giulio.

I seguenti militari laureati in madicina e chirurgia da non ol.

tre 5 anni sono nominati sottoienenti niedici di coniplemento:
Rispoli Alfonso - Bellingardi Giovanni - Botto-Rossa Antonio.
Bianchessi Francesco - Vignolo Ulisse - Cattaneo VitaTiano - Ro-

rella Oreste - Sauvenero Francesco - Biancheri Teofilo- Ma-
terzanini Augusto - Caleaterra Carlo Fel:co - Amosso Aldo -

Alliney Alberto.
I seguenti inilitari di truppa sono nominati sottotenenti di com-

plèménto nel cop d'amministrazione :

Erègni Ferruccio -- Palmieri Antonio - Ambrosi Arrigo - Cap-
poni Gino - Ravaro Luigi - Nucci Cesaro - Mauiago Giu-
gejiþe - Violi Pasquale - Fratelliai Francesco - Mazzoneini
Ángelo - Bottacchi Aristide - Manetai Giacomo - Spina An-
tënino - Pedrelli Mario - Zumpano Oscar - Bevilacqua Pa-

sqtiale - Focaeöia Bruno - Rabitti Roberto - Patroncini Ste-
fano - Chicco Enrico - Asso Piero - Tomè Giuseppe - Mar-
tinelli Pietro - Fiscal Umberto - Roggini Gino - Carfagnini
Francesco - Strua Giuseppe - Lunghi Adelmo - Iovane Pao-
lino - De-Cecco Giuseppe - Fraccacreta Carlo Alberto - Per.
duca Altrodo - Montagna Matilio - Dri, detto Indri Giuseppe
- Capozzi Umberto -- Pizzati Luca.

Bagni Alberto -- Afazzoleni Giulio - Torgolina-Gislanzoni-Brasco
Colio - Pucci Alfredo - Maraili Alfredo - Chiusano Vittorio
- Giacomelli Alft·edo - Niri Nerio - Dellando Giuseppo -
Lugli Guido - Mangialajo Fernando - Lombardi Francesco -

Cardello Armando - Rossi Vitaliano - D'Achille Dante -

Tajana Massimo - Balbis Giuseppe - Martinengo Giuseppe -
Boocal Ririaldo - Gori Renzo '- Ferraro 0aofrio - Bressan
Edoardo ---- Pietropoli Giuseppe - Cardote Giulio- Fioravanti
Evaristo - Mattei Giulio - Facco Mario - Éailclli Mario -
Anguillara Mario - Tomeucci Adolfo - Simoncioni Giovanni
Maria - Morgantini Pietro - Vietta Fernanio - Di Modica
Giovanni - $ÍSscati Giuserpe - Manna Dino - Vichi Umberto
-- Ambrosanio Arcangelo - Simili Silvestro - Pasqui Enrico
- Rossi Aldo - Monfrini Ettore.

Con R. decreto del 13 maggio 1915:

De Bierschel de Minerbi Pierino, tenente cavalleria, promosso ca-

pitano.
Ballico Ettore, sottotenente artiglieria, promosso tenente.
Beretta Aldo, tenente id - Guídì Alfredo, id. id., cessano d'appar-

tenere al ruolo degli ufIlciali di complemento, a loro donianda,
e sono inscritti nel ruolo degli uffleisti di milizia territoriale.

Castellini Dante, id. veterinario, Tolto dal ruolo degli uliaiaÏf "di
complemento, a sua dorianda, ed ingefitto nel ruolo degli uffi-
ciali dî milizia territoriale.

Armano Armando, sergente, nominato sottotenente di complemento,
arma di cavalleria.

Corbia Giovanni Santo, sottotenente alpini, laurento zooiatria, tra-
sferito nel ruolo degli ufficiali di donYplemento d I dórpot veio-
rinario militare.

Podrelli Frandesco, id. artiglieria, id. id., id. id.
Mosca Virgilio, caporale, nominato sottotenente di complemento di

artiglieria (T).
I seguenti sergenti sono nominati sottotenenti di complemento

d'artiglieria :

Trotta Oreste - Sbrana Edgardo.
Fiorio Serafino, nominato sottotenente di complemanto nell'arma

del genio.
I sottonotati ufliciali del genio sono tolti dal ruolo degli ufficiali

di complemento, a loro domailda, ed inscritti 1101 t üblöËeili ufficÌÎlli
di milizia territoriale.
Brandi Federico, tenente - Chierichetti Carlo, id. - Magli Giulio,

id. - Comotto Florindo, sottotenente.
Cavini Guido, sottotenento 4 genio, accettata la volontaria rinuncia

al grado.
I seguenti sergenti allievi ufliciali sono nominati sottotenenti

di camplemento d'artiglieria:
Montagna Enrico - Salvoui Gian Lorenzo -- Guardabassi Galileo -

Mormino Edoardo - Carlesi Enrico - Alessiani Ivo- Camposam-
piero Tullio - Repetto Mario - Boggione Giovanni Battista -
Candela Giuseppe -- Parma Umberto - Bignardelli Vincerizo -
Monaco Augusto - Inra Giuseppe- Pedone Carlo-Siracusa An-
tonino - Spadoni Giorgio - PellegTino Giuseppe - Amato Eu-
genio - Cartella Luigi - Salmeri Giuseppe - Gabri Carlo -
Cocito Mario - Durand Luigi.

I seguenti militari sono nominati sottotenenti di complemento di
artiglieria per servizi toenici:

Tirelli Guido - Bolognini Giuseppe - Molinari Giuseppe - Prato
Giacomo - Franco Vittorio - Vinsani Paolo - Bolognini
Gaetano.

Baldi Giuseppo - Ottalenghi Enr:co - Casati Brlosehi Gian Franco
- Brenna Manlio - M gliaccio Arturo - Socini Piero - Pis-
sard Luigi - Alloisio Eugenio - Norsa Luigi - Baratta Vin-
cenzo - Gag:iardi Aldo - Burzio Filippo.

I seguenti uffleiali medici di complemento sono nominaticapitani
medici di complemento:
Mancini Ernesto - Modigliani Encico - Scaduto Gioacchino - Ga-

ribaldi Giuseppe - Saviotzi Valeriano - Raimoldi Gustavo.
I seguenti militari lauroati in modicina o chirurgia e liberi do-

eenti sono nominati capitani medici di complemento:
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Maragliano Dario - Marras Francesco Maria - Pontano Tommaso
- Spelta Giulio - Varisco Azzo - Rizzacasa Nicolò Maria -
Fulci Ferdinando - Leotta Nicola - Giugni Francesco.

Aymerich Giacomo, sottotenento medico di complemento - Rubella
Bartolomeo, id. di milizia territoriale, nominati tenenti medici
di complemento.

I seguenti militari laureati in medicina e chirurgia da oltre cia-
que anni sono nominati tenenti medici di complemento:
Dal Pino Cino - Millioni Luigi - Lascialfare Dario - Colalð Ni-

cola - Criscuoli Luigi.
Luise Davidde - Della Seta Eschilo - Montechiari Mario - Rie-

cioli Ernesto.
I seguenti militari laureati in medicina e chirurgia, ascritti alla

milizia mobile ed all'esercito permanente, sono nominati sottotenenti
medici di complemento :
Dondero Achille - Guasone Giulio - Giuso Guido - Montemezzo

Aldo - Viale Gaetano - Notari Giovanni - Agrifoglio Angelo
- Oliva Carlo - Bertolini Amilcare - Fiori Attilio - Bonazzi

Giuseppe - Silenzi Giuseppe - Fasiani Giov. Maria - Bosolli
Francesco - Carlini Pericle - Forni Giuseppe - Schiboni Luigi
- Carducci Michele - Popo Pasquale - ValabregaGraziadio -
Bondioli Angelo - Cordoni Silvio - Beati Felice - Vincentelli
Alberto - Messa Giuseppe.

Uffleiali di milizia territoriale.

Con R. decreto del 6 maggio 1915 :

I seguenti militari, ascritti alla milizia territoriale, sono nomi-
nati sottotenenti nella milizia stessa dell'arma d'artiglieria:
Garroni Guido - Spada Mario.
Binda cav. Cesare, capitano fanteria - Mariani Eliseo, tenente id.,

dispensati da ogni eventuale servizio militare per informità
non provenienti da cause di servizio.

Savini Carlo, capitano medica - Barba Stefano, tenente id., accet-
tata la volontaria rinunzia al grado.

Con R. decreto del 9 maggio 1915:

Agnesotti Mariano, tenente fanteria, promosso capitano.
I seguenti ufflciali di milizia territoriale sono promossi al grado

superioro :
Arma di fanteria.

Maggiore promosso tenente colonnello:
Insabato Vincenzo.
Capitani promossi maggiori:

Ciompi Giorgio - Radicati Di Brozolo cav. Cesare.
Tenenti promossi capitani: r

Silv¥ Ettore - Robeiti Giulio - Pacini Enrico - Gibello-Socco

Giuseppe.
Sottotenenti promossi tenenti:

Tomaselli Placido - Panzavolta Giuseppe - Dugaria Giovanni -
Del Vocchio Giustino - Guaragna Angelo - Zanellato An-'
tonio.

Arma di cavalleria.

Capitani promossi maggiori:
Passani Claudio - Stefanelli cav. Primo.

Arma di artiglieria.
Tenenti promossi capitani:

Bourbon Del Monte Carlo - Masciai Pietro.
Sottotenenti promossi tenenti:

Paloso-Gaspari Gaspare - Miglio Zeffiro - Colmayer Giovanni -
Secreti Alberto - Galleani D'Agliano conte di Caravonica e

nobile dei conti D'Agliano Renato.

Arma del genio.

Soitatenente promosso tenento:
Messin1 Francesco.

Corpo sanitario militare.

Sottotenente medico promosso tenente medico:
Tavano Bartolomeo.

Corpo di commissaristo militare.

Ufficiali di sussistenza.

Sottotenenti di sussistenza promossi tenenti di sussistenza:
Cavallucci Enrico - Natale Antonio - Prosperi Giuseppe - Chiesa

G:ovanni.

Corpo d'amministrazione.

Sottotenenti d'amministrazione promossi tenenti d'amministra-
zione:

Paolozzi cav. Ernesto - Giordani Angelo.
I seguenti militari in congedo, ascritti alla milizia territoriale,

sono nominati sottotenenti nella milizia stessa, arma di fanteria:

Clerici Carlo - Pitocchi Igino - Bortolotti Ciro - Ginimólli An-

tonio - Carpi Enrico - Scotti.Gallarati conte Toinaud;
I seguenti militari, ascritti alla milizia territoria1ë, hono nomi-

nati sottotenenti nella milizia stessa de1Farma del genfo:
Marini Maria - Pedersoli Pasquale - Pozzi Pietto - De Paolis

Arnaldo - Bandini Arnaldo - Mammoli Ezio - Cortinna-
blio - Cavazzi Giovanni - Manfrodi Giovanni - Morelli Va-
lerio.

Con F. deoreto del 13 maggio 1915:

Magaanini Omero, teneste caya)Ieria, promo3so capitano, con an-
zianità 9 maggio 1915.

Granatei Giorgio, capitano 4 artiglieria fortezza, accettata la volom.
taria rinuncia al gfädo.
I seguenti militari in congedo, aloritti alla militia territoriale

sono nominati sottotenenti nella milizia stessa, arma di ogval-
loria :

Camitotti Francesco - Chigi Francesco - Patrizi Pafrizio.
I seguenti militari, ascritti alla milizia territoriale, sono nomi-

nati sottotenenti nella milizia stessa, arma d'arüglieria:
Conforti Gino - Ruol Bartolomko - Tabarroni Astorre - Scarponi

Ottorino - Mazzelli Carlo - Coduri Bartolomeo - Romani
Odda - Crescenti Giovanni - Naj)oll'Fortunato - Mattel

Spartaco - Palagano Erberto - De Favori Giov. Battista -

D'Angelo Antonino - Cristofoli Gino - Carlotti Giulio - Tac-
coni Giovanni - Degan Gino - Stoppani Percy Ed8tido.

I seguenti militari laureati in medicina e ohirurgia:,'tihbiitti alla
milizia territoriale, sono nominati sottotenenti medici nella milizia
stessa:
Di Marzio Quirino - Monteverdi Francesco - Ferraris Rodolfo -

Mocchi Giuseppe - Ridella António - Carbonë Fausto ' 01-

rardenghi Giuseppe - Marchesa-Rossi Giotanni - Øspra Fera
rante - Martinotti Leonardo.

Polastri Vincenzo - Alzona Vittorio - Sacchi Antonio- De Marchi

Luigi - Seaglia Achille - Perussia Felice - Bonazzi Oreste -
Pignatti Augusto - Donati Fthneesco - Verongi'Caëlooftay&
Mario - Reggiani Pietro - Lucchetti Giuseppe - Veronese
Carlo -- Tullio Pietro - Taddei Taddeo - Montanari Ercolano
- Fuì Emilio - Anfonelli Giovanni - Trevlsan AÌeiiÀÑlo-
Moraldi Paolo - Pasquill Frandeseo - Säinntattinó Wilá'-
Polidastri Luca - Guerresi Agostíno - CalididàCèsärea Gior.
gio Marrano Tommaso - Cal¥Sergio LuoÏatio - Caátola Ezio
- Amantea Giuseppe - Viterbo Michele Mancido Gölllhio -
Avitto Michele - Marino liichele - Parisi Øirmelo - Ìšeršâno
Quinta - Noria Ernesto - Buttino Diego - ÒúsaÌð QúÌnto -
Qánglia Carlo - Zavattari Edoardo - Cavalië älällo ÒáWare -
Parodi Antonio - De Marelli inr'ico - Martelli Diögo - Co-

roni Luigi - Gelati Fausto - Crodco Emillo -- Fritta Aldo -

Mei-Gentilucci Gilberto - MauroAurelio - Zûcó¾i Lillgi -
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Avanzi Camillo - Denti di Piraino Alberto - Pettenati Al-
fredo -- Di Filippo Vincenzo -- Chirico Esiodo.

Missoni Ignazio - Bargnoli Federico - Tamburi Michele - Maz-
zolini Ezio - Santacre Dante - Goretti Girolamo - Garassini
Giov. Battista - Cattaneo Giuseppe - Lattes Israele - Gatti
Stefano - Pavesi Tommaso - Somarelli Giuseppe - Carli
Giulio - Torre Michele - Germani Gugliemo - Sala Giuseppe
- Bottelli Ugo - Cova Felice.

I seguenti militari di truppa ascritti alla milizia territoriale sono

nominati sottotenenti nella milizia stessa, corpo di commissariato
militare, ruolo ufficiali commissari:

Caprettini Giuseppe - Cavanna Beneletto - Giorgi Tito - Ta-
bernacolo Nicola - ginardi Achille - Ferrario Giovanni -

Pellegrini Gioseppe - Lattanzio Giuseppe - Camera Ugo -
Missaglia Luigi - Martelli Italino - Bassi Grirolamo - Bru-

gnolo Giuseppe - Bellacosa Diego - Chimienti Giuseppe -
Depalma Antonio - Rufini Arnaldo - Venturini Pietro -
Lante Vincenzo - Casorati David - Amati Virgilio - Legnani
Ermenegildo - Manicardi Cesare - Sneider Giulio - Boccio-
lone Giuseppe - Vaccari Giuseppe.

Miletto Mario - Cocconi Giacinto - Orlando Giuseppe - Curti En-
rico - Mazzardi Paolo - Casolla Filippo - Pinelli Conrado -
Cappello Gaetano - Albanesi Giuseppe Albano - Cortigliani
Roberto - Galegari Alessandro - Baldassarri Aldo - Rizzo
Agostino - Castrilli Vmeenzo - Minoccheri Mario - Capitani
Ugo - Scribani-Rossi Carlo - Pierani Giorglo - Palladini Vir-
gilio - Marescotti Manlio - Testore Ettore - Riso Osvaldo -
Chironi Umberto - Menghi Giov. Battista- Luswerghi Edmondo
- Consoli Carmelo - Pierani Gino - Rocci Oreste - Scolari

Lucindo - Baione Umberto - Ratto Carlo.

I seguenti militari in congado, ascritti alla milizia territoriale, lau-
reati in zooiatria, sono nominati sottotenenti nella milizia stessa
del c>rpo veterinario militare:

Fabrini Fabrino - Martini Cesare - Viani Emilio - Di Monte Mi-
ohelino - Suppiej Augusto - Di Rienzo Eduardo - Colucci
Guido.

Ugciali in congedo provvisoria.

Con R. decreto del 18 febbraio 1915:

Martuscelli Enrico, tenente veterinario, collocato a riposo, dal 12

novembre 1914, ed inscritto nei ruoli di riserva.

Ugoiali di riserva.

Con R. decreto del 6 maggio 1915 :

Demaldè cav. Emilio, colonnello fanteria, revocito il R. decreto 2l

marzo 1915, col quale veniva dispensato da ogni servizio mill-
tare per ragione d'età.

Con R. decreto del 9 maggio 1915:

I seguenti ufficiali di riserva sono promossi al grado superiore:

Stato maggiore generale.

Maggiori generali promossi tenenti generali:
Arpa cav. Luigi - Marzocchi cav. Claudio - Eorgna cav. Giovanni
-- Goletti cav. Luigi - Conforto cav. Carlo - Ripamonti Car-
pano cav. Enrico - Mollea cav. Melchiorro.

Colonnelli promossi maggiori generali:
Rondi cav. Giovanni - Raggi nobile del Sacro romano impero, no-

bile patrizio genovese, marchese Giovanni Battista - Masoni

cav. Socrate - Gibelli cav. Pietro - Schiavoni cav. Gerolamo
- De Feo cav. Leopoldo - Ruspoli cav. Galeazzo - Locatelli
cav. Odoardo - Revelli cav. Edoardo - Demalda cav. Emilio

- Grana cav. Mario - Rossi cav. Gustavo - De Bellegarde
cav. Cesare - Peregallo cav. Giulio - Capello Di San Franco
cav. Luigi - Giorgetti cav. Francesco - Beltrami cav. Ettore

- Gigli cav. Attilio - Pollarolo cav. Carlo Felice - Tomasuolo
cav. Eduardo - Nani cav. Vincenzo.

Arma dei carabinieri Reali.

Tenente colonnello promosso colonnello
De Cicco-Contessa cay. Francesco.

Arma di fanteria.
Tenenti colonnelli promossi colonnelli:

Daziano cav. Carlo (B) - Carosiello cav. Michele - Giannitrapani
cav. Garibaldi - Bozza cav. Domenico.

Maggiori promossi tenenti colonnelli:
Rombaldo cav. Giuseppe - Lonzi cav. Paolo - Benevento cav. El-

Viro - Malchiodi cav. Vittorio - Busecchi cav. Federico -
Cesaris cav. Giuseppe (A) - Venci cay. Michele.

Primi capitani promossi maggiori:
Marzano cav. Filippo - Pons cav. Stefano - Gigli cav. Mario -

Bosio cav. Antonio (B) - La Daga car. Antonio - Baccara
cav. Vittorio - Chiaramella cav. Bernardo - Magliano Gio-
Vanni Battista - Colauti Michelino - Panzeri Ettore.

Palizzolo nob. cav. Eugenio (A) - Tiribili Gino - Moisello Enrico
- Fabris Angelo - Cercone Filippo - Gualandi Giocondo -
Dell'Acqua cav. Girolamo - Anastasi Silvino - Perotti Ga-
leazzo - Volpi Paolo - Giovannini Vittorio - Trucchi Luigi-
Gatti Vincenzo - Maifreni Luigi - Remotti cav. Luigi Edoardo
- Giuffrida Vincenzo - Casavola Eduardo - Muratori Giu-
seppe - Zaccone Francesco - Paoletti cay. Secondo - D'Aria
Gennaro - Turletti Pietro -- Castro Salvatore -- Baculo Luigi
- Barbalunga Giuseppe -- Borioli Giuseppe - Fontana cav.

Pietro - Rocchi Carlo - Croce Pasquale - Cannizzaro Santo
- Landrini Arideo - Pasquale Domenico - Rinzi Luigi -
Reta Enrico - Lusebi Giovanni - Civoli Luigi - Ponti Fran-
cesco - Rosetti Ugo - Della Schiava Giuseppe-Gull Giuseppe
- Lesmo Ernesto - Vigo marchese Leopoldo - Garuß Gioy.
Battista - D'Elia Giuseppe - Della Cella cav. Giovanni - Bo.
nomo cav. Giuseppe - Abbriata Evasio - Lajolo conte Cle-
mente (A) - Rodi Giuseppe - Ajello Giuseppe- Sobrero Carlo
- Macri Ernesto.

Maggiore promosso tenente colonnello:
Hiesteur cav. Francesco.

Primi capitani promossi maggiori:
Fano cav. Elia - Bonino cav. Francesco - Tornari cay. Giovanni.
Tenenti promossi capitani:

Chittaro Italo - Vitale Oreste - Robaud Attilio - Lisi Giovanni
-- Magelli Pietro - Eechelloni Galileo.

Sottotonenti promossi tenenti, con anzianità 18 febbraio 1915:
Nicotera Felice - Venuti Saverio - Gozzo ignazio -- Brizio An-

gelo - De Angelis Giuseppe - Bonami Cornelio.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

D prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi.domanali d'importazione è fissato per
oggi, 31 maggio 1915. in L 110.

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane
nella settimana dal giorno 31 maggio al giorno 6 giugno
1915, per daziati non superiori a lire 100, pagabili in bi-
glietti, è lissato in L. 109,75.
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MINISTERO DEL TESORO

x

MIliISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA 10 00MMERCIO

Media dei cambi secondo le comunicazioni delle

piazze indicate nei decreti Ministeriali del 1° settembre
1914 e 15 aprile 1915, aceertata il giorno 29 maggio 1915
da valere per il giorno 31 maggio 1915 :

P I A ZZ A DENARO LETTERA

Parigi . . . . . , . . . , , . . .
108 69 109 .37

Londra ............. 28.26 28.45

Berlino............. - -

Vienna ............. - -

Svizzera . . . . . . . . . . . . . 110 .87 111 .69

NewYork..........., 5.88 5.94

Buenos Ayres . . . . . . . . . .
2.43 2.48

Cambio dell'oro . . . . . . . . .
109.66 110.34

Cambio medio ufficiale agli effetti dell'art. 39 del

Codice di commercio del giorno 31 maggio 1915 :

Franchi..........109.03
Liro sterline . . . . . . . 28 .35 113
Marchi .......... -

Corone .......... -

Franchi svizzeri . . . . . . 111.28

Dollari ........., 5.91

Pesos carta , . , , , , , , 2.47

Lirooro.........,ll0.-

CONCORSI

IL R. PROVVEDITORE AGLI STUDI
per la provincia di Siena

RENDE NOTO :

È aperto dal 1° luglio al 31 luglio 1915 il concorso a n. 1 posti
gratuiti governativi, da conferirsi da S. E. il signor ministro del-

l'interno, per sordomuti di ambo i sessi, nel R. Istituto Pendola in
Siena.
Per l'ammissione al concorso i postulanti dovranno presentare la

domanda corredata dei seguenti documenti:
1° fede di naseita comprovante l'età non minore di otto anni

compiti, nó maggiore di dodici;
2° attestato medico costatante la buona salute, la causa della

sordità e l'attitudine dell'aluuno all'istruzione. (Si avverte che l'am-
missione definitiva di chi ha conseruito l'alunnato non può aver
luogo se non dopo che il medico abbia riempito un modulo infor-
mativo trasmesso per cura della direzione alla famiglia del sordo-
muto beneficato, e dopo il giudizio che sulle condizioni fisiche, in-
tellettuali e morali di questo presentato alla direzione sarà emesso
da una Commissione composta del direttore, dei maestri e del sa-
nitario del convitto).

3° fede di Vaccinazione;
4° certificato di miserabilità e stato di famiglia ;
5° certificati di impossidenza rilasciati dall'esattore comunale

e dall'agente delle imposte al nome di tutti i componenti la fami-
glia del ricoverando e dei suoi parenti.

6* rapporto informativo particolareggiato in originale della pre-
fettura della Provincia, is cui risiede il concorrente, riguardante
le condizioni economiche o di lavoro dei singoli membri della fa-
miglia del ricoverando e dei suoi parenti tenuti per legge alla som-
ministrazione degli alimenti.
N. B. -- A norma della circolare del Ministero dell'istruzione in

data 8 luglio 1898, n. 6!, i certificati rilasciati dalle autoritå comu-
nali (meno quelli dello Stato civile, per cui sono prescritte norme

speciali) debbono essere legalizzati dalla competente autorità pre-
fettizia o dal presidento del tribunale, se non sono rilasciati dal sin-
daco di Siena, e i cartiticati medici debbono essere legalizzati dal
siadaco in ogni caso, e dall'autorità prefettizia o dal presidente
del tribunale, se il sanitario che li ha rilasciati non risiede in Siena.
La durata dell'alunnato è di anni sette.
Le domande e i certificati (in carta libera) dovranno essere in-

viati alla direzione del R. Istituto Pendola in Siena entro il tempo
utile sopra indicato.

Per il R. provveditore
Sessa.

MINlSTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

IL MINISTRO

Visto il deereto Ministeriale 12 febbraio 1915, pubblicato nella
Gazzetto ufßciale del 15 febbraio 1915, n. 39, con cui vennero

aperti i concorsi per professore straordinario di lingua e lettera-
tura francese e di geografia nel R. Istituto superiore di magistero
femminile di Firenze, e si fissava il termine per la presentazione
delle domande al 20 giugno 1915;

Deo retas

I protetti concorsi per professore straordinario di lingua e lette-
ratura francese e di geografia nel R. Istituto superiore di magi-
stero iomminile di Firenze sono rinviati.
Con apposito decreto sarà stabilito il termine per la presenta-

zione dello domande di ammissione ai concorsi stessi.
Roma, 28 maggio 1915.

Il ministro

GRIPPO.

CONCORSO al posto di insegnante di pedagogia e italiano nel Regio
conservatorio di Santa Marta in Montopoli Valdarno.

È aperto il concorso per titoli al posto d'insegnante di pedagogia
e italiano in questo Conservatorio, alle seguenti condizioni:
Lo stipendio annuo sarà di L. 750, oltre 11 vitto, l'alloggio e gli

altri utili della vita interna.
L'insegnante dovrà prestare l'opera sua anche nelle sorveglianze

alle alunne secondo gli ordini della direttrice, e senza diritto a

speciali compensi per eventuale aumento delle ore di servizio.
Entro quaranta giorni dalla pubblicazione del presente avviso nel

bollettino del Ministero della pubblica istruzione, le concorrenti fa-
ranno pervenire direttamente al presidente di questo Istituto, oltre
alla domanda in carta da bollo da L. 0,60, i seguenti documenti:

1° fede di nascita debitamente legalizzata;
2° certificato di un medico provinciale o militare, o dell'uflleio

sanitario del Comune dell'ultima dimora, legalizzato dal sindaco e

dal protetto, da cui risulti che la concorrente è di sana costituzione
ed esente da imperfezioni flsiehe da impedirle l'adempignento dol-
l'ufficio cui aspira;

3° fede penale di data non anteriore a tre mesi prima della
chiusura del concorso;
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4°ieertificato di moralità rilasciato, da non piñ di tre mesi prima
della chiusura del concorso, dal siadaco del Comune dove la con-

corrente risiede, con la dichiarazione del fine per cui il certifleato

stesso è richiesto e sentito favviso della Giunta comunale, legaliz-
zato dal prefetto;

5° laurea universitaria o diploma della scuola di magistero
che abiliti all'insegnamento per cui è bandito il concorso;

6° certificato attestante i punti riportati nell'esame finale pel
conseguimento della laurea o del diploma;

1° cenno riassuntivo ia carta libera degli studi fatti e della

oarriera didattica percorsa;
8° elenco in carta libera di tutti i documenti.

Ai documenti predetti le concorrenti possoû0 aggiungere tutti gli
altri titoli che ritengono opportuno di presentare nel proprio inte-

resse e le loro pubblicazioni.
I documenti devono essere p.esentati in originale o in copia au-

tentica, ed essere debitamente legalizzati dal prefetto o sotto pre-
fetto o dal presidente del tribunale, secondo la natura del docu-

mento.
Nel caso ehe fra le concorrenti vi siano professori e questi ot-

tengano la nomina, lo stipendio assegnato alla cattedra da ocou-

persi Ÿerra aumentato di L. 250, in campenso degli utili della
vita interna di cui l'insegnaute non usufrubre. La vita interna
à espressamente vietata quando vinei;oro del concorso sia un

professore.
La nomina è fatta da questa Commissione e sarà soggetta all'ap-

provazione del Ministero.
La nomina non diviene definitiva se non dopo un biennio di 10-

devole insegnamento, durante il quale l'insegnante potrà essere

licenziato per aceertata insuffleienza, por censurabile condotta o

per debolezza fisica.
Il concorso avrà il suo svolgimento in ordine alle disposizioni

contenute nel regolamento pei concorsi ai posti d'insegnante in
questo Istituto, approvato dal Ministero della pubblica istruzione
come da lettera del R. provveditore agli studi di Firenze in dato

4 marzo 1910.
Montopoli Valdarno, 30 aprile 1911

Il presidente
Maye r.

b) certifleato medico di sana costituzione fisica e di subita

vaccinazione efficace debitamente legalizzato;
c) atto di notorietà rilasciato dalla competente autoritä mu-

nicipale, dal quale risulti: 1° it luogo di origine dei genitori; 2° lo

stato di famiglia dell'aspirante, cioè nome, età e condizione di tutte

le persone di sua famiglia; 3° la condizione economica dei genitori
e dell'aspirante potendo questa per eredith o donazioni avere beni

propri;
d) attestato dell'agente delle impos'e constatante le tasse che

si pagano dai genitori e dall'aspirante in proprio;
e) attestato degli studi fatti se l'aspirante ha piú di sei anni;

f) titoli comprovanti le benemerenze dei genitori e degli avi.
Si avverte che il Comitato direttivo del Collegio, che deve fare al

Ministero lo proposte delle nomine, non prende in esame quelle do-
mande che gli fossero pervenuto dopo la chiusura del concorso e

quelle che fossero mancanti anche di uno solo dei sovraindicati do-

cumenti.

L'aspirante stata ammessa dal ministro della pubblica istruzione

a godere un posto gratuito continuerà a goderlo fino al termitie

degli studi e cioò dei tre gradi elementare, complementare e su-

periore nei quali si divide l'insegnamento impartito nel Collegio
tranne che volontariamento vi rinunci ovvero lo perda o por ra-

gione di salute o per cattiva condotta o per mancata promozione
negli esami di riparazione (qualunque ne sia stata la causa) o per-
chè la famiglia non abbia adempiuto a tutti gli obblighi stabiliti
dal regolamento dell'Istituto.
Le proseelte non potranno essere ammesse alla vita interna se

non dopo che :

a) dal medico del Collegio siano state riconosciute atto all'or-

dinario regime di questo;
b) da chi esercita la patria potestA o la tutela sia stato sot-

toseritto l'atto di obbligazione al pagamento trimestrale delle spese
che il regolamento pone a suo carico e all'osservanza di tutte lo

prescrizioni dal regolamento medesimo stabilite;
c) abbiano provvisto tutto il corredo.

Piacenza, 15 maggio 1915.
Per il Comitato direttivo

11 presidente
Avv. prof. Ernesto Pasquali.

Collegio femminile Sant'Agostino in Piacenza

AVVISO DI CONCORSO

a posti interni gratuiti di fondazione governativa

È aperto un concorso a numero uno ed eventualmente altri posti
gratuiti di fondazione governativa nel Collegio femminile Sant'Ago-
stino in Piacenza.
I posti gratuiti non possono essere conferiti che a giovinette

di civile, ma non agiata condizione, i cui genitori od avi abbiano

äcquistato titoli di benemerenze o per opere d'ingegno, o per ser-

Vizi gratuiti resi al paese, o per servizi prestati o nell'insegna-
inento,o ne1Pesercizio dell'arte salutare, o ne'Ia magistratura o nella

milizia, o per essere stati impiegati esemplari in pubbliche ammi-
iristrazioni.
L'ascendente che esercita la patria potestà sulla aspirante a con-

seguire un posto gratuito, o in mancanza di questo il tutore dovrà

presentare domanda in carta da bollo da cent. 65 al Comitato di-

Ñttivo dell'Istituto (Piac•nza, Stradone Farnese, n.19), provvedendo
che sia consegnata non oltre il 30 giugno 1915 (data della chiusura

del concorso) e corredantlola dei seguenti documenti tutti debita-
mente bollati ed autentieati:

a) attestato di nascita dal quale risulti cho l'aspirante al 30

settembre del corrente anno avrà compiuto i sei anni e non avrà

superato i dieci, ovvero gli undici so negli anni precedenti avesse
appartenuto o ad un Conservatorio femminile (Istituto governativo)
o come interna allo stesso Collegio Sant'Agostmo;

PARTE NON UFFICIALE

CRONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.

L'Agenzia Stefani comunica:
Gran quartiere generale, 29. - Bollettino di guerra del 29

maggio:
Frontiera Tirolo-Trentino :

Continuata lotta delle artiglierio nostre opere Tonale e degli al-
tipiani Asiago, Lavarone contro opere nemiche che rispondono an-
cora vigorosamente. Però i forti austriaci Luserna, Busa e Spitzverlo
sono gravemente danneggiati.
27 maggio: Truppe fanteria rinforzate da guardie di finanza e

artiglieria da Peri per le due rive dell'Adige avanzarono verso Ala.

Espuguato il villaggio di P11eante, coperto da più ordini di trincee,
si impossessarono stabilmente di Ala. Il combattimento durò da

mezzogiorno a sera. Le perdite nostre sono leggere.
Nella giornata del 26 a Forcella Lavaredo presso Misurina re-

parti di alpini con vigoiosi ofTensiva posero in fuga due compa-
gnie nemiche.

Frontiara Carnia:

Aziono nostro artiglierie medio calibro contro Monte Croce Car-

nico e Malborghetto continua efficacemente.
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Ad onta della nehbia, serio ostacolo nelle operazioni montane,
un elevato passo in Val Raccolana o dal 27 maggio nelle nostro
biani.

Frontiera Friuli :
Nella notto dal 27 al 28 nostri dirigibili eseguirono incursioni

fortunate in territorio avversario arrecando gravi danni. Numerose
boribe lanciate raggiunsero infatti bersagli. Nostre aeronavi fatte

segno a fuoco nemica compirono ugualmento loro missione. Nella

notte dal 27 al 28 un aeroplano nemico denominato Pola, fu oo-

stretto ad atterrare presso foec Po di Volano. Venne catturato.
Cadorna.

Gran quartier generale, 30 maggio. - Bollettino di gu.erra del

30 maggio 1915 :
Frontiera Tirolo -Trentino :

In Val Giudicaria occupamma la importante posizione di Cima

Spessa presso Storo. Nell altipiano di Asiago le nostre artiglierie
distrussoro il toete corazzato di Luserna ehe alzò bandiera binnea.

Vedendo ció, 11 forte austriaco di Belveiere, situato più indietro,

dit·esse immediatamente il fuoco contro lo stesso forte di Luserna.

Anche un'opera moderna sulla cima di Vezona venne completa-
mente demolita dalle nostre artigliePie e coeupata quindi dalle no-
stre fanterie, che avanzarono subita fino al sottostante villaggio di
Vozeaa, abbandonato proeipitosamente dagli austriaci.
Le nostre perdite sono leggere.
In Cadore abbiamo occupato il passo Tro Croei e Cortina, d'Am-

pezzo e tutta la conca che circonda questo borgo.
Frontiera Friuli:

Gli austriaci da lungo tempo hanno rafforzato ed armato con nu-

morose artiglierie, anche di medio calibro, le posizioni di riva si-

nistra delPIsonzo dominanti i passaggi del fiume. Essi tengono inoltre
fortemente qualche punto di riva destra a copertura della città di

Gorizia. Oltre a ciò le abbondanti piogge hanno eccezionalmente in-

grossato e rese veemonti le acque dei fiumi. Tuttavia le nostre

truppe con alacre vigoria e alto spirito continuano a progredire.
Cadorna.

Settori esteri.

Era ptevedibile che col sopraggiungero di nuove

forzo russe l'avanzata del generale Mackenson in Ga-
lizia sarebbe stata inevitabilmento formata, rondendo
così sempre più lontana la riconquista di Przemysl. Ed
infatti, telegrammi ulliciali da l'iotrogrado - confor-
mati da altri telegrammi, pure ufficiali, da Berlino o

da Vienna - parlano di uno scacco subito dagli austro-
tedeschi a Sieniawa, per il quale essi hanno dovuto

ripassare in qualche punto il San, abbandonando una
parte dell'artiglieria.
A questo proposito, 4 degno di nota il fatto che lo

scacco suddetto fa' inflitto agli austro-tedeschi appunto
da quel terzo corpo d'armata del Caucaso, comandato
dal generale Irmanoff, che comunicati ufficiali da Ber-
lino e da Vienna davano como complotamonto ex-
nientato.
Su tutto il settore occidentale, dalla Fiandra all'Al-

sazia, i tedeschi continuano a mantenersi stentatainente
davanti alla vigorosa offensiva anglo-franco-iaelga.
Un comunicato utliciato da Parigi sognala nuovi suc-

cessi francesi a nord rli Arras e a Neuvillo Saint

Waast: successi cho aggiunti a quelli conseguiti i gioini
scorsi avvantaggiano considerevolmente la posiziono
degli alleati in varî punti del settore.
Nella penisola di Gallipo i, nonostanto che da Co-

slantinopoli telegrafino attrimenti, i franco-inglesi so-
guitano a progroclire lontamento dovunque, conqui-
stando trincee ed occupando loonlità nemiche.
Nol Caucaso le truppo turche non paro si trovino in

migliori condizioni, se ò vero - secondo un comunisato

uffleiale da Piotrogrado - che il 27 corrento essi hanno

subito una torribile disfatta nella regione di Doutakh.
Circa la guerra in maro, la cronaca deve registráro

ancho oggi il siiurainento, per parte di sommergibili
tedeschi, di dua pirosca n : l'Ethiope o l'Ely.
L'Aganzia biofani dà più particolareggiate informa-

zioni sulla guerra con i seguenti telegrammi:
Stoccolma, 29. -- 11 vapore Ely ha toccato una mina presso Soe-

derhama ed è affondato. L'equipaggio è stato salvato.

Londra, 20. - 11 piroseafo Ethiope della linea Etder-Dempster à

stato atTondato da un sottomarino.

Un ullisiale e se Jiei uomini sono salvi. Gli ahtri uomini dell'equi-

paggio si trovano su canotti.
A bordo del piroseafo Ethiope non vi erano passeggeri.
Parigi, 30. - Il comunicato ulliciale delle ore 23 dice:

Nel Helgio, sula riva destra del canale dell'Yser,1e nostre truppe
hanno conquisuto tutte le trincee tedesche della quota 17 nella

regione di Pilkan, Vi hann0 Intko una cinquantina di prigioni,eri,
preso tre mitraglatici, ed in se¿uite hanno respinto un contrat-

tace,.

Nel settore a nord di Agas la lotta di artiglieria ò continuata

violentissima.
A sud-est di Neuvile Saint Waast abbiamo attaccato una grossa

opera tedesca detta il < Laberinto ». L'azione è stata vivace. Noi

abb amo progredito di 400 metri, e fatto numet-osi prigionieri fra
cui degli ufEciali.
Ai margini del Bois le Pròtre abbiamo conquistato nuove trineeo

e fatto 50 prigionieri.
la Alsazia, nel raassiccio di Schepfenrieth, abbiamo respinto un

attacco, e, respingendo il nemico, abbiamo preso una delle sue

trincee, e ci siamo impoleoniti di tula mitragliatrice e di due lancia

bombe.

Atene, 30. - Si ha da Mitilone che gli alleati hanno attaccato

ieri l'altro i turchi sura costa di Kaba Tepo, impadronendosi di
sette liceo di t:iaaeo ed occupando due chilometri di fronte.

Ieri i turchi hanno ti ntato di rioccupare con granfli forze le po-

sìzioni perdute, ma sono stati respinti con grosse perdito.
.itene, 30. - Si ha da Minilene che ideoaeroplani inglesi hanno

bombardato o distrutto sulla costa nstatica un deposito di benzina,
che serviva a rifornire i sottomerini tedeschi.

Una corazzata degli aHeati ha condotto a Castellorizzo un grande
velicto turco carloo di 3030 Intte di henzina.

Altri dispacci da Mitilene dicono che l'occupazione di Kaba Tepò
da parto degli alleati o considerata imminente.

Io opeeszioni noi Dardanelli pronkmu un carattere di guerra di

trinene.
I turchi ricevono forr.o importanti por la via di mare e fortifi-

eano febbrilmente Ciainigia e Kir Kils90, poit ho comineimno a te-

mero un attacco da parte dei bulgauf.
Giuera, 30. - Si ha da. Costantinopoli il seguente comunicato

ufficiale :

Sul fronte dei Darianel!i durante la mattinata presso Ariburnu

la parte cent:ale del trinceramenti forticati dl nemico ó stata

presa dallo nostle truppe in un combattimento alla Laionetta. Ab-

blamo misso le trincee in istato di difen

Presso Sedul Bahr la nostra ala destra si o avanzata di quattro-
cento metri verso il mare. Uno dei nostri aviatori ha lanciato con

suceosso bombe sulle posizioni nemiche di Sodul Bahr.
La corazzata nemica tipa Agamemnon, cho fu torpedinata l'altro

giorno o rimorch ata ad Imbro,ó scomparsa. Non si sa che com ne

SÌ& SVVORUÍO.

Nulla da segnalare s::gli altri fronti.
Pictrogrado, 3 - En comunicato della stato maggiore de]I'o-

sercito dal Can aso in data O corronto dice:

Le nostro avanguardie hanno avuto scontri insignificanti con i
turchi presso Arkins. Uno dei nostri reggimenti di cesacchi ha in-
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flitto una terribile disfatta ai curdi pressoMyschkvine nella regione
di Doutakh. Nella regione di Vastan abbiamo preso un battello a

motore turco a parecchi velieri.
Londra, 31. - Un comunicato del maresciallo French dice :

Dal 26 corrente abbiamo ottenuto nuovi successi di dettaglio ad

est di Festubert. Tutto è tranquillo sul rimanente del fronte. Un

nostro aviatore ha abbattuto ieri un aeroplano tedesco presso
Moorslede.
Nisch, 31. - Il 27 maggio verso mezzanotte il nemico ha tentato

di sbarcare un canotto di soldati nelPisola di Skelanska Ada. Ilio-
stri li hanno respinti con un fuoco di fanteria.
Ginevra, 31. - Si ha da Berlino: Un comunicato ufficiale dico:

Fronte occidentale. - Dopo una preparazione di dieci ore, per

mezzo dell'artiglieria, i francesi, a niezzanotte, hanno attaccato ad

est del canale dell'Yser le nostre posizioni della fattoria di Houdt.

L'attacco è stato respinto su tutto il fronte con gravi perdite per
il nemico.
Un certo numero di zuavi, appartenenti a quattro reggimenti dif-

ferenti, sono stati fatti prigionieri.
Fra il canale di La Bassóe ed Arras ci sono stati soltanto com-

battimenti di artiglieria.
Sulla strada di Bethuno Souchez abbiama fatto prigionieri alcune

dozzine di francesi di colore, nascosti nella boscaglia.
L'abituale bombardamento da parte degli alleati delle località si-

tuate dietro il nostro fronte ha fatto numerose vittime innocenti

fra le donne e i fanciulli francesi rimasti attaccati alla loro terra.

Fronte orientale. - Presso Illoki, a sessanta chilometri a sud-est
di Libau, un distaccamento nemico o stato respinto dalla nostra ca-
Valleria.
Nella direzione a nord e a nord-est sulla Dubissa un piccolo di-

staccamento tedesco ha dovuto abbandonare la località di Saedy-
nyty in seguito ad un inattoso attacco da parte dei russi che ave-
Vano ricevuto rinforzi. Abbiamo ripreso possesso di questa localitå

ed abbiamo respinto il nemico.
Nella regione di Chavli gli ait2cchi sono stati respinti. Il nemico

ha subito gravi perdito.
Fronto sud.-orientale. -- Durante gli attacchi russi contro le

truppe tedesehe, sul fronte superiore della Loubaczoeka a nord-est

di Yaroslaw, come nella regione dello Stryi, il nemico ha subito

forti perdite.
Ginevra, 31. - Si ha da Vienna: Un comunicato ufficiale dice:

Sul fronte russo, sul corso inferiore della Loubaczoeka, un forte
attacco notturno dei russi, che si è svolco fluo ad un corpo a corpo,

ð stato respinto.
I tentatlvi del nemico di traversare il San, presso Sioniawa e a

Valle di questa località, sono falliti fin dal principio.
Ad est del San la situazione è immutata. La nostra artigliora pe-

sante tiene sotto il suo fuoco la linea ferroviaria Przemysl-
Grodek.
Presso Modyka le truppe del sesto corpo di esercito hanno preso

altri otto cannoni ai russi.
La linea d'investimento di Przemyl å stata sviluppata dalle

truppe alleate a nord e ad est. I combattimenti continuano sul

Dniester e a sud del fiume.

Non vi à stato nulla di importanto sulla linea del Pruth in Po-

lonia.
Pietrogrado, 31. - Un comunicato dello stato maggiore dello

esercito del Caucaso, in data 24 corr., dico:

In direzione di Olty vi sano stati scontri senza importanza fra

elementi esploratori.
In direzione del litorale vi o stato il fuoco abituale di fucileria.

In direzione di Van le nostro teuçpo hanno occupato il villaggio
di Schekerboulag ed il passo di Memjine, sulla strada verso Niiza-

guiauerska, nonché il villaggio di Reza.

Nella regione del villaggio di Manteheloff vi o ststo uno scotro

fra le nostre truppe ed i' turchi.

Nelle altre direzioni nessun combattimento.

Brest, 31. -- Una flottiglia di torpediniere é entrata nel

porto riconducendo gli equipaggi delle due navi mercantili inglesi
Glenles e Portugal raccolti in mare. Questi vapori si recavano
dalle isole Seilly verso il Capo Finistère e furono silurati da un

sottomarino tedeseo all'entrata della Manica.

Per le famiglie dei soldati e dei marinai.

S. E. il presidente del Consiglio ha diretto ai sena-

tori ed ai deputati la seguente lettera :

Onorevoli colleghi,
Ricevo tutti i giorni, con mio profondo compiacimento, vostre no-

bili lettere, offerenti al Governo ed alla Patria servizi d'opera e di

porsona pel tempo della guerra. E poichè non mi è possibile rispon-
dere ad ognuna particolarmente, rispondo a tutti insieme; flero,
come capo del Governo, di constatare nei rappresentanti della na-
zione tanto fervore patriottico e tanta patriottica abnegazione.
Prenderanno in esame i ministri della guerra e della marina lo

domande dei più fortunati, ai quali l'età e le forze consentono in-

scriversi fra i combattenti. lo desidero manifestarvi il mio pensiero
intorno agli obblighi civili.
In verità, l'Italia non ha bisogno, in questo momento, e ho fede

non avrà bisogno neppure in avvenire, di leve supplementari, oltre
quelle di legge; il suo grande esercito, ben costituito, ben munito,
o sufficiente a tutte le difese. Se mai, di una sola leva supplemen-
tare avrebbe bisogno, e questa vorrei che fosse una vera leva in

massa: per la protezione delle famiglie che l'esercito e l'armata

lasciano dietro di loro in tutte le terre del bel paese.
E per questa leva, 10 fo appello a tutti i buoni cittadini d'Italia.

Essi sappiano che nel tonere in cura e in onore le famiglie dei sol-
dati e dei marinai saranno altrettanto benemeriti della patria,
quanto quegli stessi che offrono il più bel fiore del loro sangue e

della loro giovinezza per restituire alla patria gli altri, suoi figli
con l'altre suo terre.

Il Governo fari, senza dubbio, tutto quello che dovrà, nei limiti

del suo potere. Ma noa basta il Governo. Occorre insieme l'aiuto

vigile e costante, sempre presente e sempre pronto, della cittadi-

nanza. Ed io mi rivolgo a voi, egregi colleghi, che siete* della citta-
dinanza i più fidi esponenti, per invitarvi a questa nobile opera e

necessaria, che oltre il fine immediato del soccorso alle donne e at

bambini dei nostri bravi soldati, ha in sè un fine morale e ideale,

di assai più alto e gentile significato: quello di stringere in un sol

cuore tutta la nazione, e far veramente della nazione, nell'ora del

grande cimento, una sola famiglia, tutta insieme cooperante con le
sue diverse energie alla comune fortuna a alla comune grandezza.
E, sono sicuro, voi accoglierete l'invito con lo stesso animo ansioso

del bene nazionale, col quale io ve lo rivolgo.
Provvederete voi, nel vostro sonno o nella vostra esperienza, ai

più etlicaei modi per raggiungere l'intento. Ma, pur non volendc

tracciarvi un programma, credo sia buon consiglio non creare

un grande organismo centrale con criteri fissi ed inflessibili, ma
istituire piuttosto, in tutti i piccoli e grandi centri, Comitati locali,
autonomi, che indaghino i bisogni e provvedano alla relativa sod-

disfazione, coi soccorsi di ogni genere che la solidarietà cittadina

oppartunamente eccitata, non mancherà di elargire.
Nessun Comune del Regno deve mancare del suo Comitato. Nes-

sun cittadino, che può dare qualche soccorso di denaro, di oggetti,
di opera, vi si deve riflutare. Tutti, tutti debbono comprendere che
questa è l'ora delle rinunzie e dei sacrifizi, che questa è l'ora della

solidarieth nel bene, che ogni supero di energie e di mezzi deve,
da coloro che hanno e possono, essere speso a vantaggio delle fa-

miglie a cui il servizio della patria toglie i loro sostegui.
Di tale organizzazione vasta, attiva, costante, duratura, che, pur

restando libera e mukiforme, deve estendersi per tutto il territorio
del Regno, i mond>ri del Parlomento possono essere i più validi
promotori.
La vostra autorità, la vostra influenza, la conoscenza che voi
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ogregi colleghi, avete o più facilmente potrete avere delle cose e

delle persone, nell'ambito della vostra attività politica e sociale,
rendera piti rapido e sicuro il compito che non ad un Comitato cen-
trale e lontano, o allo stesso Governo.
Il Governo seconderà, naturalmente, con tutti i suoi mezzi e con

tutte le sue forze, l'opera che voi intraprenderete.
10 vi sarò molto grato se, appena costituiti i Comitati e iniziati i

lavori, ne renderete informate le autorità governative locali con lo
qltali vorrete, ne sono certo, procedere d'intesa.
Con piena fiducia, intanto, vi mando il mio saluto augurale.

Salandra.

Oli ONACA IT.A.LI.A.NA

S. M. il Ro ha inviato a S. M. il Re del Montenegro
il seguente telegramma :

« Mentre le armi d'Italia si apprestano a combattere

il comune nemico, mi è grato inviare alla Maesta Vo-
stra e all'eroico popolo montenegrino i miei più fervidi
voti di vittoria.

« VITTORIO EMANUELE ».

Sua Maesta il Re del Montenegro ha così risposto :

< In un momento così solenne in cui il vostro glo-
rioso paese entra in guerra contro il suo nemico se-

colare, il mio cuore e quello del mio popolo si riem-

piono di gioia di veder combattere l'esercito montene-
grino flanco a fianco coll'eroico esercito di Vostra

Maesta. Ambedue in ogni tempo versarono il loro no.
bile sangue per la causa della libertà ideale dei nostri
due popoli.

« NICOLA ».

Sua Maesta il Re ha inviato a S. M. il Re di Serbia

il seguente dispaccio :

« Nel momento di scendere in campo contro il comune
nemico, mvio a Vostra Maestà un saluto amichevole,
con augurî di nuove vittorie al valoroso popolo
serbo.

« VITTORIO EMANUELE ».

S. M. il Re di Serbia così rispose :

« Come tutti i serbi ho salutato con gioia l'entrata
dell'Italia in guerra contro il nostro vecchio nemico
comune. L'esercito di Vostra Maesta si coprirà di glo-
ria combattendo coi suoi alleati per la giustizia ed il

diritto in Europa.
« PIETRO ».

Le LL.MM.la Regina Elena e la Regina Margherita,
le LL. A A. RR. il Duca di Genova, il Principe di Pie-
monte, le Principesse Jolanda, Mafalda e Giovanna as-
sistettero ieri nella chiesa di Corte, al Sudario, ad una
solenne funzione di propiziazione per la incolumità
della persona di S. M. il Re nella guerra e per la vit-

toria del nostro esercito e dell'armata.
Assistevano pure parecchie dame di Corte, il coman-

dante Bonaldi, governatore del Principe ereditario, i
dignitari di Corte e i Collari e Collaresse dell'Annun-

ziata.
Anche il pubblico venne ammesso alla funzione, ce-

lebrata da monsignor Beccaria, cappellano di Corte, il

I

quale pronunziò, con commossa parola, una specialepre-
ghiera vibrante di patriottismo e di pietà cristiana per
invocare da Dio non soltanto la protezione della per-
sona sacra del Re, ma anche la protezione di tutti i

combattenti nostri di terra e di mare, e la forza dolla

rassegnazione di tutte le madri e tutte le spose italiane
che vegliano e trepidano, e la vittoria delle armi

nostre.
Durante la messa è stata eseguita della sceltissima,

musica sacra sotto la direzione del maestro c.av. uff. Re-

migio Renzi, direttore della cappella del Sudario.
Alle 11,15 la funzione ebbe termine.

All'uscita dalla chiesa l'Augusta Famiglia venne re-
Verenterhente salutata dalla folla riunitasi al Corso Vit-
torio e vicinanze.

S. M. la Regina Elena ha posto a disposizione della
Croce rossa il primo piano del palazzo del Quirinale
per adibirlo ad ospedale per i feriti in guerra.
S. M. la Regina Elena farà impiantare ospedali per

i feriti anche a Verona, Mantova e Caserta.

L'Augusta Signora continua le pietose sue visite agli
istituti sanitari, ove lascia ricordi di bene e conforto

ai soffrenti. L'altrieri S. M. Visitò la casa di salute a

via Milazzo, dove si trattenne a lungo fra i malati,
facendo poi ritorno a Villa Savoia.
Iersera l'Augusta Signora, accompagnata dalla Dama

di servizio, si è recata in automobile alla scuola infer-
miere Regina Elena al Policlinico distribuendo le me-

daglie di promozione alle infermiere.
S. M., dopo essersi ivi intrattenuta circa un'ora, rien-

trò a Villa Savoia,

S. M. la Regina Margherita ha offerto alla Croco

rossa per la cura dei feriti in guerra il villino che dà

su via Boncompagni e che fa parte della Villa Regale
abitata dall'Augusta Signora.
Per ora nel detto villino saranno collocati cento letti;

ma S. M. la Regina Madre ha fatto conoscere alla pre-
sidenza della Croce rossa che in caso di bisogno porrà
a disposizione della Croce rossa stessa anche una parte
del palazzo proprio, in via Veneto.

S. A. R. il Principe Ereditario, accompagnato dal suo
istitutore, comandante Bonaldi, visitò faltrieri il Museo
Barracco. Trovavansi a riceverlo il pro-sindaco comm.
Apolloni e il direttore dell'ufncio X municipale cav.

Colonnelli.
S. A. R. seguì con vivissimo interesse le spiegazioni

date dal pro-sindaco assessore di Belle arti, trattenen-
dosi nei locali del Museo un'ora e mezza circa.
Nel partire espresse il suo vivo compiacimento per

la visita fatta, promettendo di recarsi, quanto prima,
a visitare i Musei capitolini.
Ieri, S. A. R., in compagnia del suo istitutore, si recò

alla stazione di Trastevere a salutarvi il battaglione
dei bersaglieri ciclisti partente per la guerra.
Una gran folla acclamante ai soldati salutò l'arrivo
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di S. A. R. oon un'eilusiastici manifestaziano d'affet-
to, alla quale l'Augusto adoloscente rispondeva agi-
taWdo 11 berretto dellä assisa inarinaresen, e gridando
riliehtakepte: EŸviva i bers lieri! Viva lItalia!
Alle £4,30, il trenö riltrtì fra, gli applausi e gli ev-

viŸá dúÏ popolo e i safuti del Principe Ereditario.
Al nostri soldati. -- In tutte le città italiana si moltipli-

cano la calorose, entusiasti.che dimostragoni di affetto e di augurio
Vittorioso ai soldati partenti per la guerra.
A Parma ulti gran folla accompagnò riltriori alla stazione un

forte nerbo di truppe, con musiche e bfmdiere, al canto d'inni pa-
triottici.
Brano presenti lo autorità, la Croce Rossa, i sodalizi patriottici

e natibaldini con vessini. Tutto le finestre erano imbandierate. I
ci'tadini acelamamia gettavano fiori e Landierine ai soldati, mentre si
rinnovavane le più entusiastiche aselamazioni.
Alla stazione un generale ed il sindaco Olivieri hanno con nobili

ej elevate parole salutati i partenti, augurando la vittoria delle
arnli e gridando: < Viva il Re! Viva 1Ttalia! Viva l'esercito! ».
Nuove dimostrazioni si sono avute al passaggio di un treno viag-

giatori, nel quale si trovava Peppino Garibaldis che è discese ed
ha salutato le autoritå.
4 A Girgenti, iersera, 6 partito un battaglione di fanteria, ac-

compagnato da una immensa folla di cittadini acelamanti alreser-
cito e al Ro.
Un lungbissimo corteo, preceduto da musica, <an numerose ban-

diepe e bandierine, ha accompagnato i soldati, i quali emettovano
grida di: < Viva l'Italia! ».
Il corteo è giunto sino alla lontana stazione, ove il sindaco, Co-

sta, hu sålutato le truppe partenti inneggiando a'la vittoria delle
nostre armi e alla grandezza della nostra patria.
Il treno si è mosso mentre dai soldati e dal popolo si levava un

ultimo entusiastico grido di: « Viva l'Italia ! ».
Coutro le false notizie. - Il Ministero dell' interno co-

munica:
< Si mette il pubblico in guardia contro le aliarrianti notizie

sulle operazioni di guerra messe in circolaitone da anonimim mala
fede.
< Alla calmä mirabHe e nduciosa del popolo italiaao il Governo

corrisponderà informandolo assiduamente, e con la maniore hir-
ghezza consentite dalle necessità militari, dello svolgimento delle

operazioni di tor a e di mare, sicuro che le vicende dela guerra
troveranno il pubblico sempre sereno e fidente.
« I propalatori di false notizie e di allaeral antipatriottici sa-

ranno denunciati all'autorità giudiziaria; ma lo siano intanto alla
riprovgzione ed alla vigilanza degli onesti, che bene opreranno in-
dieandoli, appena li scoprane, alfautorità di pubblica s:curezza ».

I*cr la mobilitazione elvile. - La Ginnta municipale dii

Roma, su proposta dell'assessore par le finanze, con opportune va-
riazioni di bilancio, ha stanziato un fondo di L. 544.000 per spese
straordinarie ete il comune potrà incontrare per le stato di guerra.
Da questo fondo ha deliberato di prelevare iimne liatamente lire

50.030 per un s3eondo contributo a favore delle opere protuosso dal
Comitato romano por la organizzazione civilo.
**..Il Camitdo di Milano gia procede ellicaoemente nell'opera

iiga. Ïl Consiglio di ammini'strazione della Rinniono Adriatica, della
Meridionale grandine e dell'Assicuratrice italiana, ha messo a di-

sposizione del Governo 50000 lice, per le famiglie dei richiamati.
**4: Il Consi,.;lio comrunnle di Roggio IEmilia, dopo an:t dimostra-

ziché irineggiante alla vittoria italiana, ha stanziato in bilancio
300.000 lire per lo famiglio dei richiamati.
Allo stesso nobile scopo 11 Ccusiglio omunale di Livorno, su pre-

po§ta del sindaco conto Orkada, ha iniziato una sottose izione con-
tribuendovi can la somma di L. 20?03.

**.4 La Riunione adriatict di sicarth,iaSocietà meridionalegian-
dine e la Società assícuratrie italiana hanno de31barato di mettere

'

a dispósÏziodo di S. E. il presidento del cõnsiglio dëi ministri .la
somma di L. 53.000 a favore delle famiglie dei richiláátl a1Ïe
armi.

*g Le ditte industriali del Biellese, in una nobile gara di so.1 -

darietà, hanno deliberato di mantenere il posto e lo si¡esso salario
ai rispettivi impiegati ed operai richiamati per la guetra.
4*g L'Istituto dei missionari a Piacenza ha destinato il suo locgo

ad uso di ospidale e ha stabilito di elargire L. 50.030 al Cómitato
di socc3rso.

*** Il Consiglio proviaciale di Messina ha deliberato un suss21o
di L 59.000 per 11 Comitato locale di mobilitazione civile.
A GarilenIdi. - Mercoledl 2 giugno, ricorrendo l'anniversario

della morte di Giuseppe Garibaldi, la Giunta municipale di Roma,
deporrà una corona sul busto dell'eroa in Campidoglio.
IWoutralità. - La Gaceta di Madrid, pubblica la diehiarazipne

di neutralità desla Spagna nella guerra fra l'Italia e l'Austria-ÏÏn-
gheria.
Croce Rossa italiana. - La presidenza dell'umanitaria isti-

tuzione comunica:
« È doveroso rendere noto al pubblico che MagLinder, i valo-

roso artista comico francese, che si trattiene in Roma per sole

cinque sere, versa l'ineasso netto di ogni recita alla Croce Rossa
italiana.
Questo atto generoso ehe ha lo scopo di contribuire a portare

soccorso ai soltdati italiani feriti sarà accolto da tutti con animo

grafra,
11 Comitato centrale della Croce Rossa þubblÏcherËnei giornali la

cifra totale versata da Max Lindet all'Associazione, allorché egli
avrà terminato il suo breve corso di rappresentazioni ».
**4 Le sottoscrizioni aperte dalla Croce Rossa per l'esercizio della

sua missione ascendevano a tutto ieri a L. 131.549,20.
SAIIa mante Alighieri. - Il comm.Marco Besso, uno dei soci
promotori e benemeriti della < Dante Alighieri », ha inviato a S. E.
Paolo Boselli un' oblazione personale di lire 10,000, accomþa -
grando la cospicua offerta con la seguente lettera:

<•Roma, 27 niaggio 1915.
« Illustra e venerato amico,

< Quale uno dei promotori della Società < Daut,a Alighieri ye dei
pochi superstiti firmatari del programma « Agli italiani », emanato
dai fondabori nel luglio 1889, sento nelle presenti circostanze il do-
vere di partecipare in più larga misura del consueto all'opera della
nostra amata Associazione. 31i permetto percio di rimettere quiac-
clusa a Lei, mio venerato presidente, una somma di lire 10,000, della
quale somma La prega di voler fare con il suo patriottico adtscer-
nimento quello o quegli usi che nelle presenti circostanze le sem-
brino più confacenti agli scopi sociali.

< Non ho bisogno di dirle con quali augurî e con quali voti io
accompagni tale invio, mentre ho il pregio di segnalarmi

« Marco Besso ».

f®EREHORHOF&amione gaatriottica. -- Firenze, interprete del
sentimento di tutta Italia, ha commemorato l'altrieri, nello storico
tempio di Santa Croce, i caduti il 29 maggio 1848 a Curtatone e a

Montanara.
latervennero alla cerimonia il prefetto, il sindaco, la Giunta con

il gonfalone municipale, molti sindaci della ToseaAa,deputati,,sopas
tori, genor,aH, il presidente della Corte di cassazione ed il presidente
della Corte d'appello, gli Istituti con le rispettive bandiere, il bat-
taglione scolastico, i volontari ciclisti.
La truppe con musica rendeva gli onori militari.
Dopo la messa si formo un corteo che si recò a Palazzo Vecchio.
Il sindaco prof. Orazio Bacci commemorò nelsalanedeiGinqueee o

la storica data terminando il suo patriottico discorsp al grid,o di,:
Viva l'Italia! Viva il Ro l Viva l'esercito l, ascolto da calorosi ap-
plausi.
Parlaenco anche il presidente della Società dei veterani ed un

garibaldino salutati da una entusiastica ovazione.
A Anche a Siena il glorioso anniversario venne deg mente ce;

lebrato e diede occasiono ad una patriotties dimostrazione nel-
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l'atrio dell'Università ove trovasi il monumento ai caduti in quella
memorabile giornata.
Intervennero il rettore, il corpo accademico dell'Università, tutti

gli studenti, le autorità e numeroso pubblico.
I¼glarono 10 studente Franceschini o il rettora professore Selavo,

il quale fattosi consegnare la gloriosa bandiera dal battaglione uni-
versitario senese che combattò a Curtatone, la presento a baciare

agli studenti e agli altri giovani Volontari, fra viva commozione.

Quindi un imponente corteo al canto dell'inno di Mameli si recò
al monumento di Garibaldi, ove si inneggiò alla patria.
Italiani all'estero. - La consorte dell'ambaseistore d'Italia

a Parigi, donna Bice Tittoni, la principessa di Poggio Suasa, e la

contessa Lucchesi Palli hanno aperto una sottoscrizione fra i mem-
bri delle colonie italiane in Francia, per inviare alla Croce rossa

italiana due automobili d'ambulanza con apparecchi di radiografia
o di storilizzaziono.

TOLONE, 30. - L'ammiraglio Bouvé de la Peyrère avendo fatto

procedere all'inchiesta regolamentare circa la perdita dell'incrooia-
tore corazzato Leon Gambetta, ha diretto un ordine del giorno a
tutte le navi della forza navale del Mediterraneo mettendo all'or-

dine del giorno dell'armata navale lo stato maggiore e i marinai

morti coraggiosamente al loro posto.
LONDRA, 30. - 11 violento discorso pronunciato da Bethmann

Holweg al Reichstag ricorda una analoga manifestazione di collera

sfrenata che avvenne all'epoca della famosa intervista con l'Amba-

sciata britannica, quando egli defini la convenzione relativa alla

neutralità del Belgio un pezzo di carta.
BUCAREST, 30. - Stamane delegaeioni, corporazioni, studenti ed

una immensa folla partirono dal gibrdino pubblico di Gismoga con
alla testa i membri dell'azione nazionale, gli ex-ministrl =Take Jo•

nescu, Filipescu, Gradesteano, Delavrancea, Xenopol, Istrati, il 54-
cerdote Lucaci e si recarono a fare una entusiastica dimostraziona

*** 11 signor Pinotti Gamba, residente a San Paolo del Brasile, ha
niesso o disposiziene del Governo italiano lire trentamilaper quella
destinazione che il Governo stesso giudicherk più opportuna.
S. E. 11 presidento del Consiglio ha disposto che tale somma sia

destinata a favoro delle famiglie dei militari e ha fatto pervenire i
ringraziamenti del Governo al munifico donatore.
**4 Nella colonia italiana a Buenos Aires continua un immenso

entusiasmo per la guerra contro l'Austria.

TELEGFR.A..hiMI

di simpatia davanti alla Legazione d'Italia.
Musiche e cori eseguirono inni nazionali.
1 dimostranti portavano numerose bandiere rumene e italiane.

Furono pronunciati entusiastici discorsi nei qu li fu espresso il

voto che 14 glpria ricopra le armi italiane.
La folla acclamò entusiastimente all'Italia, alla Francia e al Ro

Vittorio Emanuele.

OSSERVAZIONI METEOROLOGl0BR
del R. Osservatorio astronomieo al Collegio Romaame

AMSTERDAM, 20. - Si ha da Costantinopoli (via Berlino) che la
Porta ha inviato alle potenze amiche ed a quelle neutre la seguente
circolare:
Considerato-che il Governo inglese non solo non ha osservato di

fronte alle Potenze gli impegni a cui era obbligato dalla conven-

zione del 1888, secondo la quale nessuna nave da guerra può so-

stare nel ennale di Suez, ma adesso fortifica anche il,canale e che
d'altra parte il Governo francese, in vista di una azionò ostile contro
l'Impero turco, sbarca truppe in Egitto, il Governo imperiale per
questi fatti si è trovato nella imperiosa necessità di prendere mi-
sure:piilitari per la difesa del territorio imperiale, di cui l'Egitto
fatparte, e di estendere le ostilità al canale di suez.
La nota aggiunge, che se tali misure omgioneranno danno qual-

siasi a navi neutre, la responsabilità ricadrà sui Governi francese
ed.inglese.
TSARKOJE SELO, 30. - L' Imperatore ha ricevuto in udienza

l'ambasciatore d'Italia marchese Carlotti.
LISBONA, 30. - 11 Congresso nazioaale, con 93 voti contro 1, ha

eletto al primo scrutinio Teofilo Braga presidente della Repub-
blica
ATENE, 30. - Il bollettino della salute del Re Costantino, re-

datto dai dottgri Crauss ed Eiseilsberg, arrivati qui stanotte, dice:
Feþþre scarb,.palso fermo. stato generale soddisfabente, tempe-

ratura 36,9; prognosi favoreyole.
WASHINGTON, 30. - L'ambasciatore degli Stati Uniti a Londra,

Page, elegrafa che l'addetto navale amerieano ha.aegµistato la
certezza che il piroscafo Nebraska fu silurato, ed invierà un rap-
porto particolareggiato in proposito.
PARiGI, 30. - A proposito del discorso del cancelliere germanico,

Pichon scrive nel Petit Journal:
Una delle cose allegre della guerra, poichè ai suoi dolori si mi-

sohia talvolta la nota comica, sarà 11 discorso nel quale Bethmann
HoÌÌweg rimprovera all'Italia mancanza di lealtà nella osservanza
dei trattati.
Da parte dell'uomo che pronunciò la frase del < pezzo di oarta »,

questa dichiarazione non è forse ridicola ?
Denis Cochin, nel Gaulois scrive:
Se attualmagt.e si osasse ridere, se il ridicolo potesse .ancora es-

sere sentito da animi che hanno sopportato tante serie e profonde
commozioni, vi sarebbe un personaggio capace di sembrare comico
a tutto il mondo, e che tuttavia sembra non averne il sospetto, ed
4 il cancelliere Bathmann Hollweg.

30 maggio 1915

L'altezza deña staziona è di mgan 5060
11 harometro a 0 , la millimetri e al mare . 759.4
Termomatro cent1grado al noid 24 4

Tenetone del vaporo, in mm, .
12.08

Umidità teletiva, in eentesimi . 53

Vento, direzione , , , , , ,
SW

Valoeità la km.
. . , , , , .

16

Stato del eielo . . . . . , 2 . . , , , , , 114 nuvolo
Temperatura massima, nelle 24 ore , , . , , 24.8

Temperatura minima, id. , , , , , , , , , , 15.7

Pioggia in mm. . . , , . , , . . . . . . . , 10.8

30 maggio 1915.

In Europa nelle 24 ore: pressione massima 761 sulla Grecia ed at
nord-ovest della Spagna ; pressione minima 755 sulle coste baltiche
e boemia.
In Italia nelle 24 ore: la pressione barometries salità ornaque fino

4 mm. Sicilia; temperatura stazionaria Sardegna, Piemonte, Lom-
bardia, quasi ovunque salita rimanente; oielo vario a sud e isole,
nuvo10so con pioggie temporalesche altrove.
Earometro: massimo 760 Sicilia, minimo 756 Val Padana.
Probabilità:

Regioni sottentrionali: venti modegati 4° quadrante, cielo na-
voloso, pioggie temporalesche, temperatura aumentata.
Regioni appenniniche: Venti moderati meridionali, aielo nuvoloso,

pioggie temporalesche specie al nord e centro, temperatura stazio-
naria
Versante adriatico: venti moderati 3° quadrante sulfalto Ver-

sante del 2° quadrante sul rimanente, cielo vario sulle località me-
ridionali, nuvoloso con pioggio altrove, temperatura stazionaria,
mare mosso.
Versante tirrenico: venti moderati 3° quadrante stáb altø o

medie regioni,.intorno sud pel rimanente, cielo vario sulle localig
meridionali, nuvoloso altrove con pioggie temporalesche specie al
nord, temperatura aumentata, mare mosso.
Versante ,jonioo: venti moderati 2* quadrante, cielo vario, tema

peratura aumentata, mare mosso.
Coste libiche: venti moderati meridionali, cielo vario, temperatura

aumentata, mare mosso.
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Bollettino meteorico dell'umcio centrale di meteorologia e geodinamica
Ronia,30 naaggio 1915.

TEMPERATURA TEMPERATURA
STATO STATO precedente STATO STATO precedente

STAZIONI
dolc i elo del mare massima minima

STAZIONI
dele i elo del mare massima minima

ore 8 ore 8 nelle 24 ore ore 8 ore 8 neue 21 ore

Liguria Toscana

Porto Maurizio
. . .

sereno mosso 20 0 18 0 Lucca . . . . .
. . piovoso - 23 0 lô O

San Renzo . . . . ,
serene cahno 23 0 16 0 Pisa

. . . . . . . . ooperum -- 24 0 15 0
64n2oya

, , . . . . coperto legg.naosso 20 o 18 0 Livorno.
. . . . . . ooverto -- 23 0 18 0

Spezia . . . . . . . ooperso legg.nausso 21 0 17 0 Firenze. . . . . . . PioVoso Inosso 22 0 16 0
Arezzo . . . . . . . ooperso -- 24 0 14 0
Siena . . . . . . .

-- -- -- --

IVentonte
Grosseto

. . . . . . 314 ooperbo -- 24 0 17 0

Ctmeo . . . . . , , ooperto - 24 0 13 0
Torino . , , , , , . 3;4 coperto - 19 0 15 0 Laxio

Alessand ia . . . . ooperto -- 24 0 17 0
Novara. . . . . . . coperto -- 25 0 13 0 Ronaa

. . . . . . . sereno -- 23 0 16 0
Domodossola . . . . Ig2 coperto - 20 0 12 0

Versante Adriatico
Meridionale

Lombardia
Teranao . . . . . . l(2 aoperto -- 27 0 14 0

Pavia
. . . . . . . ooperto | --

21 0 15 0
Chieti . . . . . . . sereno -- 13 0 17 0

Milano . . . . . . . coperto -
22 0 16 0 Aquila . . . . . . .

- - - -

Conao . . . . . . . coperto . -- 20 0 14 0 Agnone . . . . . . 102 noperto -- 20 0 11 0

Sondrio . . . . . . 314 uoperto -- 25 0 12 0 Foggia . . . . . . . sereno -- 28 0 17 0

Berganao -- -- --

Bar1
. . . . . . . . 114 aotetto -- 28 0 18 0

Brescia . . . . . . ooperto il 23 0 10 0 Lecce . . . . . . . coperte -- 26 0 18 0

Cren2ona . . . . . . coperto -- 28 0 16 0
liantova . . . . . . 1[2 coperto -- 28 0 17 0 Versante

Mediterraneo
Maridionale

Vauteto Taranto . . . . . ,
sereno -- 26 0 17 0

Caserta.
. . . . . . 112] coperto -- 27 0 16 0

Verona. . . . . . . ooperto -- 25 0 16 0 Napoli . . . . . . . 3g4 noperto Blosso 23 0 17 0
Belluno . . . . . . coperta -- 20 0 13 J Benevento . . . . . l¡2 coperto -- 25 0 14 0
Utune . . . . . . . 3;4 coperk) --

21 0 lö 0 Avellino . . . . . .
-- -- -- --

Treviso . . . . . . li2 aoperto -- 25 0 14 0 Mileto . . . . . . . 174 coperto -- 28 0 15 0
Vicenza

. . . . . . coperto -- 24 0 16 0 Potenza . . . . . . l[2 coperto -- 22 0 13 0
Venezia . . . . . , ooperto aaluto 26 0 16 0 Cosenza . . . . . . -- -- -- --

Padova.
. . . . . . 112 coperto -- 25 0 15 0 Tiriolo . . . . . . -- -- --

ILovigo . . . . . . . ooperto --
25 0 15 0

Ëomagna-Emilia
Sicilia

Trapani . . . . . . coperta calino 26 0 18 0
Piacenza . . . . . . coperto -- 23 0 16 0 Palern2o

. . . . . . nebbinso -- 2ô 0 16 0
Parma . . . . . . . coperto -

23 0 16 0 Porto Empedocle . . - - - -

Reggio Emilia. . . .
- -

- - Caltanissetta . . . .
sereno - 24 0 16 0

hiodena
. . . . . . 314 coperto -- 24 0 16 0 54essina . . . . .

,

1,4 aoperto calnao 25 0 16 0
Ferrara . . . . . . 112 coperto -- 25 0 15 0 Catania

. . . . . . 3tt ooperto cainio 26 0 16 0
Bologna. . . . . . . 3:4 enperto --

26 0 17 0 Siracusa
. . . . . . 3¡4 aoperto -- 26 0 16 0

Forll. . . . . . . . caperto -- 25 0 16 0

Sardegna

Afarche-Utnbrya Sassari
. . . . . . 314 coperto -- 23 0 18 0

Cagliari. . . . . . .
soieno sanno 25 0 13 0

Peçaro . . . . . . . coperto ethno 26 0 16 0

Ancona
. . . . . , coperto ontos 24 a 17 0

Lib
Urbino . . . . . . . 3¡4 aoperto - 20 0 15 0

ia

blacerata-. . . . . .
-- -- -- --

Aeooli Piceno. . . . 1¡2 coperto - 21 0 13 0 Tripoli . . . . . . .
-

Perugga . . . . . , coperto -- 22 0 13 0 Bengasi . , , , , , , -- -- .. .

Direttore: G. B. BALLESTO. Tipografia della Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente respon.wolle.


